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In preparazione del XIII congresso del PCI 

I grandi risultati 
del tesseramento 1971 
I significativi successi nei centri 
operai e nelle federazioni di Ro­
ma, Bologna, Pesaro, Foggia, Co­
senza, Pavia, Avellino — Già un 
milione i ritesserati per il 1972 

0)1 Iscrìtti al PCI per il 1971 al T data (lei 10 dicembre 

sono 1 Bit) 974 13 927 in più rispetto agli iscritti del 1970 e 

19 2&C m più rispetto agli iscritti che il partito presentò alla 

tìnti del Itffifl al XI] congresso 

Nel nord dal XIJ congresso gli iscritti sono aumentati da 

811713 a lUO 164 Nel e r tg om dell Italia centrale da 390520 

a ,194 1)46 Nel meraoMorno da 29Ì464 a 294 la 

Di Bionde rilievo 11 risultato di Roma dove nel triennio 

gli Iscntli passano da 40 360 a oltre 50 000 di Bologna dove 

91 passa da 104 470 a 107 035 di Pesaro (da 21034 a 22 441) 

di Poggia (da 19 389 a 20 915) di Cosenza (da 0 778 a 10 021) 

di Pavia (da 14 389 a 15 418) di Avellino (da 6B25 a 6 476) 

r nrt« è anche I avanzata nel centri operni come risulta 

anche dai dati delle ledera?ioni di formo (10C8 30257, 1)71 

SI l i t i Venezia 11908 14 04S, 1971 !4«»> Brescia (196» 

11 ( t i 1971 20 SIS) M o d e n a ( I960 ' I S S O 1971 72141) Li 

v o r n o (1968 2 7 1 1 1 , IOTI 28 555) A n c o n a (1908 12 005, 1971 

12 578) 

Complessivamente I nuovi iscritti nel periodo trascorso dal 
XIJ congresso ad oggi sono 317 531 Nel 1971 97 federazioni 
su 113 hanno superato gli iscritti del 1970 U PCC1 conclude 
II 1971 con 85 828 Iscritti pari al 1291. degli Iscritti dell anno 

precedente con un aumento di 19 375 Iscritti e oltre 39 000 

reclutali 
Nel corso del dibattilo in preparazione del XIJ 1 congresso 

del partito le 11 mila sezioni comuniste sono intanto impe­

gnate nel) azione per 11 tesseramento 1972 Alla data del 30 

dicembre risultano gii distribuite 970 315 tessere do) 1972 

Di particolare significalo sono J risultati raggiunti dalle fede­

razioni di Imola (80 9 per cento) Trieste (85 8) Reggio E 

(84 9) Ravenna (83 7) Verbania (80 7) rirenze (80 6) Li 

vorno (78 91 Torino (78 3) Viareggio (76 4) Avellino (75 8) 

Modena (76 4) Pordenone (75 3) La bpezia (75 3) J eroi (75 2) 

• errare (74 7) Pe-aro (73 7) Manlova (734) forll (721) 

Mena 171 7) Vanse (71 5) Corizia (71 J) Biella (71 l) Cre­

mona (71 3) Genova (70 3) Bologna (70 2) Caltanisetta (71 7) 

Complessivamente gli iscritti al partito per II 1972 sono 

64 456 in più rispetto agli iscritti dell altr anno alla slessa 

data I reclutati 38 387 Le sezioni che hanno eia superato 

gli Iscritti del 71 solo 837 Molte centinaia di sezioni sono 

Impegnale a superare gì) Iscritti al Partito del 1971 nel corso 

dello assemblee congressuali che avranno luogo nelle pros 

lime settimane 

La graduatoria 
del tesseramento '72 

Pubblichiamo di seguito I risultati del tesserameli» 1972 
per federazione (tra parentesi il numero degli iscritti 1971 
alla stessa dala dell altr anno) 

Aosta 
Alessandri! 
Asti 
B i e l l a 
C u n e o 

Novara 
Torino 
Vorbnma 
V e r c e l l i 

1 6 4 3 
8 8111 
2 029 
3 9(12 
1 5 9 3 
4 948 

24 440 
4 064 
3 668 

(2 l«8) 
(9 160) 
(I M ) 
(3 718) 
( I 3117) 
(4 317) 

CSI 277) 
12 VII) 
14 097) 

Marerala 
Pesaro 

2 987 (2 859) 
16 544 ( ! 3 J 5 o ) 

Marche 32 7» (!• 227) 

Perugia 
Terni 

7 670 ( 1 1 4 7 4 ) 
8 368 (8 083) 

Umbria » 031 ( I l SS7) 

P l e m o n t a 53 JS7 (<> 529) 

Genova 
I m p e r l a 
La Spe l la 
bavona 

L i g u r i a 

P e r g a m o 

Como 

C r i . m a 

l e t t o 
Man tova 

M i l a n o 
P a v i a 
V a n n e 
burn i i io 

L o m b a r d i a 

27 910 
1 016 

10 883 
0 436 

47 145 

4 176 
11620 
3 no 
1 JJ4 
0 414 
2 011 

I 6 J 2 J 
46 218 

H 700 
6 845 

Il j7 

112 338 

(21 994) 
(1 61.8) 

(10IM2) 
16 400) 

(10 «04) 

4 081) 
( 2 112) 
( J 0 ) 3 ) 
( l bJ I ) 
(6 451) 
(2 UoUt 

(16 l ì " ) 
(42 Olii) 
(J 176) 
(5215) 

(971) 

(10 ! 104) 

Froslnone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 

Lazio 

Aqu la 
A v ezzano 
Cbieti 
Pesterà 
Ten ino 

1 138 
20 073 

4 102 

(4011) 
(2 762 
(1 341») 

(23 542) 
(4 450) 

32 H I (34111) 

1 7 9 2 
884 

2 051 
3 181 
4 239 

Abruzzo 12147 

( 1 4 1 0 ) 
(806) 

(2 241) 
(2 180) 

(850) 

( ' 487) 

Campobasso 906 (17J6) 
Isirnia 756 (•) 
• lo ledernzione é slata co 
shunta nel 1971) 

Molise l è i ! (1 716) 

Belluno 1351 (1220) 
Padova 6 043 (19*1 
Kuvilu 10 3(4 (11222) 
I n v i l o 3 330 (2 012) 
Veni ZI» »J»> («117) 
Verona 5 401 |S J.7) 
Vicenza 3 205 I2 40J) 

Venale 39 0)1 (35 303) 

Avellino 4 910 (3Bio) 
Benevento 1575 (1 aOO) 
L seria 5 750 (5 W ) 
Napoli 10 948 (17 11)0) 
Salerno 4 82B (4 477) 

Campania 34 011 (32 482) 

Bau 9t>47 (9 345) 
Hi ntlsi 4 110 (3 4*)) 

13 676 (13 12a) 
0 o ! t u no 
T r e n l o 

T ren t i no 

Pordenone 
T r i es te 
Ud ine 

F r i u l i V G 

Bologna 
t- r i i ra 
J-orl i 
1 mul t i 
M o d i na 

l ' a r m i 
Pmten i 'H 
I ta vennu 

R t R g i o e. 
R l m m l 

E m i l i a 

A r u z o 
£ i n - n i e 
O r o s s i t o 

b i t r » 
V i a l i kgia 

T o i t a n a 

A n i un 

T u mo 

BU0 
1 BJli 

2 6 » 

M i i 
2 6J7 
5 1M 
4 UH5 

15 144 

75 16-1 
ili 1 il) 
<!J4Hb 

y <:jy 
5 4 - 3 ^ 

7 tìol 
4 i 0 

31 UU0 
54 .74 

6 72) 

298 587 

11 f)7^ 
5J (bfl 

7 479 
ZiSòo 
i mu 
i JOO 

13 «U 
71X11) 
6 2»h 

2 ) 5J0 
J^79 

159 307 

B 6 V 
J l l i l 

I 779 

<7U0) 

( I M I ) 

(2 263) 

(2 407) 
(2 7 i J ) 
(4o( t ì ) 
(4 4J7) 

(14 215) 

(r jUUIt) 

IIM J H ) 
(DtJIU) 

[514(7) 
( 11 U W ) 
(3 410) 

(J l U0U) 

lo l lo ) 
(8 3 4 i l 

(294 222) 

iH Ì7a) 

140 (WU) 
(6 7,15 J 

[l\ « a i 
l i (104 ) 
[1 UH) 

( I l J>0) 
(«200) 
(4 200) 

( U H M , 
U d i i ) 

(134 132) 

(7 45H) 
(1 7IH) 

[i 237) 

T a r a n t o 

Pug l ia 

M a l era 
P lenza 

Lucan ia 

Cul t i nzaro 
Cosenza 
C r o i une 
Kegg lo C 

Ca lab r ia 

A t r i g e n i o 

7 m 
6 050 

40 686 

2 375 
4 570 

6 94S 

1 600 
3 112 
4 731 
3 «49 

16 342 

1500 
C H H I musetta l 799 
Cupo Or l ando 1000 
Calar a 
t1 m 
M i ria 
l i n o 

K i fc i i i 
b r m u s a 
T i tipa ni 

S ic i l ia 

Cagl a r i 
t d i ! ma 
[Mu ru 
0 I» no 
b s . i n 
U m p o P 

Sardegna 

Urgon zza 
z une d i 
1 r i to 
a l i estero 

4 4>0 
t t ì H 
1 GH7 
G Ò J H 

1 H4S 
l JJU 
J233 

30 332 

3CHA 
1 53f> 
4 41)2 
1 30J 
3 222 
1 UH 

15 351 

2 319 

(7 U t ) 
(5 761 ) 

(38 879) 

( 1 693) 
(2 966) 

(4 659) 

(3 040) 
(4 I0o) 
(4 46(1) 
(2 444) 

(14 055) 

( à s t i ­
l i HJa) 

(994) 
(4 0a0l 
(2 360) 
(1 510) 
(G SG0) 
(1 644) 
(2 110) 
(3 649) 

(30 237) 

(3 529) 
(1 685) 
4 422) 
(6)0) 

(2 «31) 
(837) 

(13 984) 

(3 800) 

Una dichiarazione 
del compaqno 

Pecchioli 
Sul risultati del tessera 

mento il compagno Pec 
eh Ioli della direzione del 
PCI ci ha HI a «lato la 
seguente dichiarai Jone 

« Il teiseran ento comu 
n sta per II I')72 è avviato 
bene Più allo dell anno 
scorso alla stessa data è lì 
numero del compagni — 
quasi un milione — che 
u n n o già rinnovato la tes 
sera Anche 11 (971 come i 
due anni precedenti si 
eh ude con un aumento de 
gli iscritti al par t to Un 
analogo risultalo ha conse 
gulto la FGCI Ne tre an 
ni che ci separano dal XII 
Congresso In forza dei par 
tito è cresciuta di quasi 20 
mila compagni alcune cen 
tinaia sono le nuove se 
aloni e circoli giovanili 11 
numero delle nuove ade 
5 onl è aumentalo di anno 
In anno una leva di dir i 
genti nuovi di giovani 
compagni e compagne di 
operai e di studenti al è 
formata nelle lotte di qua 
sto periodo 

« Un buon bilancio dun 
que Un risultato ctìe mi 
sura la giustezza d) una 
politica e la presa crescen 
te del grandi Ideali Ispira 
tori della lotta dei comu 
nlstl che p r e m a il lavoro 
I intelligenzB lo sp in to di 
sacrinolo la fiducia nelle 
proprie convinzioni di cen 
tinaia di migliaia di miti 
tanti Cons i e r i amo però 
questo nostro sviluppo an 
che come un risultato posi 
tlvo per la causa della de 
mocrazla e dell unità del 
lavoratori e delle forze de­
mocratiche italiane che 
nel part i to comun sta han 
no trovato e sempre trove 
rnnno un punto di riferì 
mento una garanzia per 1) 
loro affermarsi 

« Lo scontro politico e ao 
clale resta aspro Le forze 
più retrive della società 
Italiana sono impegnate a 
fondo per bloccare il moto 
r innovatore della classe o-
perala e del popolo L o p e 
razione di centro deatra 
che ha por ta to ali elezione 
del presidente ne è una di 
mostrazione GII esiti dello 
scontro res tano però aper 
ti e la possibilità di dare 
uno sbocco positivo alla 
orlai politica trae concre­
tezza e reallamo dalla com 
•at t iv i tà di grand] masse 
dall 'unità ohe è loro senti­
mento profondo dalle con 
vergente dal partiti operai, 
dalle sp in te progressiste 
che sia pure tra molte con 
traddlzlonl si rilevano nel 
mondo cattolico Una delle 
condizioni decisive perché 
queste possibilità si rea 
1 zzino e la situazione avan 
zi è oggi più che mai la 
solidità deila nostra forza 
Già oggi essa & grande Ma 
proprio nel momento in cui 
registriamo un successo oc 
corre guardare cri t lcamen 
te e Impegnarsi a superare 
ciò che ancora fa ostacolo 
a un più ampio sviluppo 
In ogni parte de> Pae3« aei 
la nostra iniziativa polìtica 

« E quello che dobbiamo 
rare preparando il XI I I 
Congresso con un dibatt i to 
d ie facendo tesoro della 
unità esistente nelle nostre 
file sia capace in tut te 
le cellule le sezioni le le 
derazioni I comitati regio 
nalt di svolgarsi e di con 
eludersi promuovendo un 
ricco articolato Impegno 
nel! Iniziativa di massa 
nel rafforzamento e rinno­
vamento del part i to » 

Nel Sud il 45% 
dei nuovi iscritti 

alla FGCI 
Il compagno Renio Imbo­

nì della segretaria nazlo 
naie della FGCI ha cosi 
commentato 1 riluttati rag 
giunti dati oroanlziazlone 
g ovanliei 

« L aumento di 19 375 
Istruì alla FGCI nel 1971 
è senza dubbio un fatto 
Importante e positivo da 
cui deriva non tanto e non 
solo la giusta soddlsfazlo 
ne del militanti e degli a t 
tivistl che lo hanno costruì 
to ma anche e sopra t tu t to 
la conferma dì una larghls 
sima e talvolta ancora non 
sufficientemente valutata 
d5ponìbi l l tà de la gìoven 
tu democratica ad entrare 
nelle nostre file Quasi 1 
4a% di tale aumento (pre 
e samente 8 917 Iscritti In 
p u ) è dovuto alle regioni 
meridional 

Le federa? nnì di Co 
mo Lecco Padova Vene 
z a l Kca Perug a Fer 
mo R et. L Aqj 1 Tela 
mo Avell no Lise ria Brin 
d s Cai in?aro Capo d Or 
landò Cnna Carbonla 
Tempiu hanno p u che rad 
d i p p ato gì s r tt del 70 
E ev it ss me e il numero 
de re utatl a Roma OOlRi 
a Nipi l ) 2 (in a M lano 
M47<9 \ 1 lena 1 V)R Ì 
Firenze e I 2751 e a Raven 
pa il 656) 

Dietro a queste cifre 
s u una Intensa iniziativa 
d lotta unilar a e antifa 
se sLa e amlmper allsta di 
1 ittfl per 11 diritto allo stu 
d o e al lavoro portata 
svanii congiuntamente al 
la cottruz ne e al raffor 
r i m e ite del e si u l ture or 
gunizzat \ e de n FGCI so 
nn queste le condizioni di 
partenza che se mantenute 
e sviluppa» faianno regi 
s rare nel 72 un altra forte 
manza ta dell or(,anlzzazio 
ne g o\anlle e m in sta 

Un successo della vasta azione di solidarietà promossa dalle forze democratiche 

In libertà i quattro studenti 
L'appello per l'immediata scarcerazione dei quattro giovani ha raccolto l'adesione di 771 insegnanti — Ferme prese di posizione 
degli operai della Fatme e delle fabbriche della zona Tiburtina — Un manifesto unitario PCI, PSI e PSIUP — Gli elementi forniti 
dagli imputati alla magistratura potrebbero portare all'incriminazione del gruppo fascista che opera nel liceo Guido Castelnuovo 

Italo Spinelli e Marino Sorrentino (i prim dei destra) tornati ieri in liberta insieme a Massimi 
Mano Troiani e Pierluigi Bartolonl subito sono stati festeggiati da un gruppo di amici 

Il bilancio del 71 nella scuola 

L arresto dei quattro stu 
denti del n Castelnuovo i> con 
elude drammatxcamenle que 
sto tormentato IMI n scola 
stxco « Falli mentore hanno 
giudicato I sindacai i confede 
ralì lozione governativa degli 
ultimi dodici mesi nella scuo 
la, ed ti bilancio negativo dt 
ciò che nel corso dell anno 
il centrosinistra avrebbe do 
vuto fare e non ha tatto pe­
sa particolarmente su inse 
guanti studenti genitori 

Il 1971 sarebbe dovuto eise 
re, secondo oli impegni de-
mooristiani l'anno della ri­
torma universitaria della leg-
gè ponte, dello stato giuridico 
degli insegnanti Un anno de­
cisivo, che avrebbe avviato a 
soluzione a lmeno i problemi 
piti scottanti della scuola pò 
nendo le premesse per un suo 
rinnovamento sostanziale 

Speranze deluse 
fatti invece hanno con 

tdetto anche le sperarne 
più moderate La legge ponte 
nonostante non rappresentas 
te che un mal riuscito ten 
(aiiuo di mediazione tra le 
istanze di conservazione più 
arretrate e l*> esigenze reali 
dt una riforma non na rtee 
vuto alla Camera neppure t 
voti della maggioranza gover 
nativa ed è stata clamorosa 

mente bocciata Lanformauni 
versitaria — pur frutto di com 
promessi arretrati — si è in 
vtachwto tn un cammino par 
lamentare talmente rallentato 
dalle resistenze di destra da 
trovarsi oggi al termine del 
1971 ancora lontana doli ap­
provazione Lo stato giuridico 
degli insegnanti batte anche 
esso il passo in Parlamento 
mentre (uff! i sindacati della 
scuola seppur con argomenti 
diversi lo contestano rttenen 
dolo inadeguato e contraddit 
torio 

La mancanza dì aule labo 
ratori palestre ha acuito la 
crisi di disfunzione materia­
le della scuola ed ha fatto 
risaltare con maggior vigore 
le pesanti responsabilità del 
governo che dei mille miliar 
di stanziati per l edilizia sco 
lasttca ne ha utilizzato solo 
cinquantasei L aggravarsi del 
fenomeno dell avvicendamento 

dei docenti sulle cattedre ha 
detenoratj ulteriormente la 
credibilità di un insegnamen 
to già tn crisi per la vec 
chiezza dei programmi l ar 
retratezza pedagogica la sor 
dita verso le istanze di am 
modernamento 

In questo quadro dt ina 
dempienze e di rinvìi, il 1971 
ha rischiato di diventare l an 
no più nero della crisi del 
la scuola Se nel bilancio com 
pleasivo però, vi sono elemen 
ti positivi il merito maggiore 
va ali interesse nuovo alla par 
tectpozione responsabtle che il 
movimento operaio e le sue 
forze organizzate innanzitutto 
il PCI e le confederazioni sin 
ducali hanno impresso alla lo 
ro azione in questo se t tore 
I due problemi principali 
quello del diritto allo studio 
e quello degli sbocchi pro­
fessionali sono stati assunt i 
direttamente tn carico dal mo 
vimento democratico che que 
st anno per la prima volta 
con grande forza ha rivendi 
cato il diritto a una gestione 
sodale della scuola alt elimi 
nazione cioè dt quella sepa 
razione fra scuoia e paese 
fra cultura e lavoro che era 
stata /mora e non cer to a 
caso uno dei cardini del ca 
ratiere classista della scuola 
italiana 

L ondata di repressione che 
si è abbattuta sugli studenti 
e sugli insegnanti democratici 
m questi ultimi tre mesi non 
contraddice ma conferma il 
giudizio positivo sulla matu 
razione e l accrescersi delle 
forze democratiche Dt fron 
te agli sviluppi del movimen 
to degli studenti che dal! ini 
zio del nuovo anno scolasti­
co si è dimostrato ogni gìor 
no più ampio più concreto, 
più politicamente responsabi 
le di fronte alla crescente 
presa di coscienza politica del 
movimento degli insegnanti 
che st organ zza con sempre 
maggior consistenza nei sin 
dacatt confederali la parte più 
reazionaria delle forze politi 
che italiane sta tentando la 
via della repressione aperta 
Dalle sospensioni in massa st 
è arrivati alle denunce della 
magistratura dalle denunce si 
è passati agli arresti Che 
questo tipo di reazione sia se 
gno di debolezza anziché di 
forza è indubbio Altrettanto 

certa perù appare la necessi 
là di rispondere in modo de 
ciso unitario positivo allo/ 
fenswa di questi giorni 

Le prospettive per ti I97è 
sono dunque innanzitutto prò 
spettive di un ampliamento 
della lotta per il rmnovamen 
to della scuola. Ed anche, 
chiaramente di una sua mag 
gtore politicizzazione Si trai 
ta di battersi innanzitutto per 
strappare conquiste concrete 
una riforma universttaria con 
contenuti avanzati uno stato 
giuridico democratico, una ri 
forma della «cuoia seconda 
rta che, basandosi sul dtrit 
to allo studio garantisca una 
qualificazione della istruzione, 
presupposto dt validi sbocchi 

professionali, uno sviluppo det-
l edilizia che assicuri la scuo­
la a tempo pieno, lo sfolti 
mento delle classi l estensione 
della scuola materna pubblica 

Le prospettive 
Perchè ti 1972 divenga un 

anno dt conquiste concrete 
per la scuola italiana è ne 
cessarto però anche che esso 
segni il successo della lotta 
per la gestione democratica 
della scuola stessa Solo se 
si darà un colpo decisivo al 
rapporto autoritario che an 
cora oggi è alla base dell tn 
segnamento solo se si instau 
reta fra studenti e professo 
ri un dialogo e se esso dt 
verrà consuetudine ali interno 
del corpo docente se t lavo­
ratori le forze politiche e sin 
dacali entreranno come proto 
gonistt nella scuola seppel 
tendone per sempre il carat 
tere di « corpo separato « dai 
la società solo se le misure 
disciplinari poliziesche giù 
dizione saranno definitiva­
mente affossate per lasciare 
posto al confronto critico so­
lo allora il 1972 porterà un 
rinnovamento effettivo nella 
scuola italiana II bilancio del 
1971 autorizza ad aver fidu 
età che questo avvenga poi 
che le forze democratiche so­
no tn continuo sviluppo la 
risposta immediata ampia e-
nergica data agli arresti del 
« Castelnuovo » a Roma ne è 
una riprova 

Marisa Musu 

L'azienda comunale di Roma la preferisce all'Ansaldo 

Commessa di 100 miliardi 
a un'impresa tedesca 

Si tratta di costruire nella capitale una centrale termoelet­
trica - Protesta delle segreterie dei sindacati metalmeccanici 

GENOVA *)0 
L azienda comunale elettri 

ella ed acqua di Roma (ACEA 
ria assegnato mediante una 
gara di appalto una comrnes 
sa di cento mi ardi di re 
— la costruzione d una en 
trale termoe ettrlca alla d t 
ta tedesca AEG S e mena l a 
centrale sorgerà a Val e Ga 
lerla avrò una potenza dt tiil 
le megavvatt buona parte del 
costo di cento miliardi 6 as­
sorbito dalla fornitura di tur 
bine ed apparat i elettrici 

LACEA ha motivato la scel 
ta del gruppo tedesco con la 
d (Terenza a costo di 14 mi 
Uardi e 11 d verso livello tee 
noiogloo escludendo 1 Impre­
sa a partecipazione s tata e An 
saldo Meccanico Nucleare 
(gruppo Tlnmeccanlcai spe 
e al lzzi ta mila fabbrlcaz one 
til turbine II <n pei renio 
dei U mi dovi ebbe c u n i n 
q ic essere riservato a ditte 

Italiane Ali Ansaldo è sta 
ta proposta la costl tuzioie 
dt un consorz o con il grup 
pò tedesco ma q lesto anche 
In mancanza d un Interven 
io p i l i co del governo dlret 
to a risolvere 1 Intera quest o 
ne nell nteresse iel Paese sa 
rebbe stato scartato dal d ri 
genti de 1 Ansa do 

Le seg"eter e nazionali FIM 
PIOM UH M avuta notizia 
della decisione assunta dal 
Consiglio di amministrazione 
dell ACEA hanno rlbad to in 
un comunicato le posizioni già 
assunte e manifestate p ù ol 
te al govei iu alla Reg one e 
al ComjJie di Roma 11 la de 
e s one dell ACEA mette n 
opera un precLdent-e perico-
oso per 11 futuro assetto del 

mercato europeo delle p r o d j 
z onl elettro e termomecca 
niche i) es^n colpisce in 
p a i t o a r e le potenzialità di 
sviluppo Uie ql ici to set tore 

ha In Ital a data la condì 
zlone d re atlva arretratezza 
In cui tu t tora si trova 3) 11 
metodo con cui a tale de 
ctsione si è giunti contrasta 
con l principi della derno 
craz a 

Le Segreterie nazione I FIM 
PIOM UILM sottolineano 
«come la decisione dell ACEA 
contraddice profondamente 1 
pi Inclpl affermati dai sinda 
catl e dal lavoratori per o 
sviluppo del settore termo 
elettromeccanico principi a 
cui validità è sta-a per al 
tro sempre riconosciuta da 
2 stessi responsabili della 
P K amma? o ìe economica 
ndz onale I tre s ndacati ri 
bad iscono che 11 precedente 
da essa posto non può non 
influenzare drammat icamente 
1 espunzione di un settore già 
du ramtn te provato dati l i re 
spon ab e a t toec amento te 
nulo da padronato pubb co 

Sono stati scarcerati ieri pò 
merìggio 1 quat t ro studenti 
del liceo Guido Caste(nuot>o 
di Roma — Italo Spinelli 
Marino Sorrent ino Massimi 
llano Troiani Pierluigi Bar 
toloni arrestati t re giorni 
fa su ordine di cat tura del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Paolino Dell Anno 
sotto ] accusa di aver dan 
negglato un tramezzo di com 
pensato dell istituto e di ave 
re « Insultato i due professo 
rt e un ragazzo fascisti II 
magis t ra to ru firmato il prov 
vedimento d) libertà provvi 
sona dopo 1 interrogatorio dei 
giovani rinchiusi nel carcere 
di Regina Coell per fatti ac 
caduti due mesi or sono e 
che non richiedevano neces 
sanamente, 1 arresto 

E questo un successo della 
vasta solidarietà popolare a 
cui hanno dato vita docenti 
sindacati magistrati e parti 
ti democratici L appello per 
I immediata scarcerazione fi 
no a ieri matt ina aveva rac 
colto 1 adesione di 771 lnse 
gnantl (universitari profes 
sor! di scuola media maestri 
e lementar i ) I sindacati scuo 
ta della CGIL CISL e UIL 
la segreterìa generale della 
CGIL la Camera del Lavoro 
la PIOM PIM e UILM prò 
vinciali il consiglio di fabbri 
ca della Fatme 11 comitato 
unitario delle fabbriche della 
zona Tibur t ina la Pillea 
CGIL parlamentari comuni 
sti la sezione romana di <Ma 
gis t ra tura democratica > orga 
nizzazlonl del PCI del PSI 
e del PSIUP hanno decisa 
mente condannato la gravis 
sima Iniziativa di Dell Anno 
denunciandone 1 ispirazione 
reazionaria e reclamando la 
liberazione degli arrestat i 

L interrogatorio del quat t ro 
studenti inoltre si è traafor 
mato in un atto di accusa 
contro I fascisti « Gli eie 
menti emersi dal racconto de 
gli imputati se approfonditi 
dalla magistratura potrebbe 
ro portare ali incriminazione 
del gruppo laicista > ha di 
chlarato 1 avvocato Fausto 
Tarsi tano che difende gli ac 
casati insieme agli avvocati 
Nicola Lombardi e Guido 
Calvi 

Al sostituto procuratore del 
la Repubblica è stato comu 
nlcato che nel liceo Castel 
nuovo agisce un ben indivi 
duato gruppo fascista che B1 
è reso più volte responsabile 
di concreti episodi di apo 
logia del passato regime e d1 

propaganda ant isemita Su al 
cune pareti e nelle lavagne di 
talune aule Infatti sono sta 
te disegnate svastiche e sono 
apparsi slogans come questi 
« viva Mussolini », « con gli 
ebrei faremo delle saponet 
te » Lo « zelante » magistra­
to dovrebbe ora approfondi 
re le Indagini sul fatti con 
testati ali estrema destra ri 
cordandosi che oltre 11 codi 
ce penale Rocco esìste una 
legge del 1052 dello Stato re 
pubblicano 

Il provvedimento di Del 
1 Anno senza precedenti nel 
le cronache giudiziarie ha su 
scitato qualche perplessità 
anche tn giornali filogoverna 
tlvi e di destra che con ac 
centi diversi hanno espresso 
dubbi sulla « durezza » della 
decisione Ora che gli stu 
denti romani sono stati ri 
messi in libertà non si può 
tuttavia ringraziare la « eie 
menza » del magistrato anche 
e soprat tut to se è vera la 
considerazione che la sua Ini 
zlatlva ha voluto avere 11 si 
gnlficato di un «avver t lmen 
t o » , un « in tento dimostrat i 
vo » La grave crisi del la scuo 
la è stato detto da diverse 
part i , non può essere affron 
tata e risolta con atteggia­
menti autoritari con misure 
repressive di presidi e prò 
fessori né tanto meno con 
interventi giudiziari Se 11 go­
verno pensa di lasciare cam 
pò libero a qualche pubblico 
ministero (magari sensibile 
alla propaganda della des t ra) , 
questa è un ulteriore riprova 
della totale incapacità della 
maggioranza quadripar t i ta di 
comprendere ed affrontare se­
r iamente 1 problemi che t r a 
vagliano il mondo della scuola. 

La vicenda del « Castelnuo 
vo » però ha dimostrato che 
esiste un largo fronte di for 
ze democratiche capace di 
sviluppare una positiva ozio 
ne per impedire 1 tentativi di 
restaurazione conservatrice e 
di provocazione reazionaria 
per un reale r innovamento 
della scuola e della società A 
questo proposito è anche si 
gnlficatlvo il successo della 
niziativa dei consiglieri co 
munisti Mancini e Gensinl 1 
quali hanno ottenuto che la 
amministrazione provinciale 
non si costituisca parte civile 
nel processo a carico del 23 
studenti tolti e 1 quat tro a r 
restati altri 19 giovani sono 
stati denunciati) per II dan 
neggiamento de) tramezzo di 
legno del t Casielnuovo » i cui 
locali sono della Provincia 

Come ha giustamente sot­
tolineato la segreteria provin 
«a l e della CGIL Scuola, che 
ha raccolto le 771 firme di 
solidarietà del professori, 
< l ottenuta scarcerazione e 
una prima vittoria del vasto 
schieramento di forze demo 
erotiche e progressiste Biso 
gna ora conservare e svtlup 
pare — conclude 11 comuni 
cato della CGIL-Scuola — 
— questo potenziale dì lotta 
non solo per vigilare contro 
ogni possibile provocazione 
ma soprattutto per promuo 

Allo scopo etl auicurare 
il necessario spazio al no 
Mzlarlo e al servizi di fine 
d'anno, la pubblicazione 
della pagina di « Tribuna 
congressuale • viene rinvia 
ta df qualche giorno Essa 
apparirà martedì 4 gennaio 
r prendendo la sua perio 
dicltà normale 

vere aitrnier<>o un costrutti 
to ed aperto confronto di pò 
sizioni una voita mobilita 
zione in colleaamento con tut 
te le torte avanzate del Paese 

PCI PSI e PSIUP infine 
hanno Indetto una assemblea 
un t a n a per il pross mo 6 
gennaio Nel manifesto che 
annuncia la manifestazione 
dopo aver aottolineato che la 
recente scarcerazione è avve 
nuta grazie alla mobilitazione 
delle forze democratiche si 
afferma che la risposta dei 
partiti di sinistra deve essere 

pronta e combattila ni fine 
di ottenere U un inchiesta 
rivolta a colpire t legami 

che tn modo sempre più chta 
ro ti manifestano tra forze 
reazionarie ali interno della 
scuola destra politica e so 
aule e apparato repressivo 
dello Stato 2> {apertura al 
t interno della scuola di un 
dibattito ampio e democratico 
sut grandi temi della demo 
crazia e della riforma della 
scuola con la partecipazione 
delle forze politiche e sociali 
democratiche e aniifaictste » 

A colloquio con i quattro studenti 

«Ci hanno scarceralo 
grazie all'azione dei 

partiti e dei sindacati» 
Hanno lasciato Regina Coeli alle 15,30 - L'Incon­

tro con l'ex preside Giambattista Salinari 
« E stato grazie alta vasta e 

democratica solidarietà che 
siamo potuti tornare a casa 
prima di Capodanno dopo due 
giorni e mezzo di galera Rtn 
graziamo i movimenti poli 
tici e sindacali che si sono 
battuti per la nostra scarcera" 
zìone »> è s tata questa ia pri 
ma dichiarazione dei quat tro 
studenti del liceo scientifico 
Guido Castelnuovo da Ieri pò 
meriggio tornaci in libertà 
Italo Spinelli Marino Sorren 
tino Massimiliano Troiani 
Pier ulgi Bartolonl sono usci 
ti da Regina Coell alle 15 30 
sens-a passare per la questura 
Hanno preso 1 autobus e sono 
tornati a casa Poco dopo si 
sono ritrovati tut t i e quat tro 
nell abitazione dello Spinelli 
In via degli Sciptonl 232 nel 
quart iere Prat i Qui oltre a 
numerosi compagni 1 quat tro 
giovani hanno ricevuto la vi 
sita dell ex preside Giambatt i 
sta Salinari 

L incontro t r a 1 anziano do 
cente e gli ex allievi è s ta to 
molto cordiale « Sono rima 
sto addolorato dal vostro ar 
resto Questo fatto — ha det 
to Salinari — mi ha inolio 
colpito, perché come sapetp 
sono stato sempre contrarto 
alle maniere dure Sono 
ora contento dt potervi rive 
dere e salutare» L e x presi 
de ha quindi lasciato la casa 
di via degli Scipioni mentre 
Italo Marino Massimiliano e 
Pierluigi hanno continuato a 
ricevere 1 abbraccio di altri 
s tudenti 

Ai giornalisti i giovani han 
no raccontato la loro bru t ta 
avventura dalla mat t ina del 
Ia r res to («stavamo ancoro a 
letto quando sono venuti a 
prelevarci per portarci in pri 
gione come dei delinquenti ») 
ai due giorni e mezzo t r a 
scorsi a Regina Coell sotto 
le pendici del Gianlcolo da 
dove la matt ina di Ieri l a i 
tro hanno ascoltato le cento 
uno salve di cannone In ono 
re del nuovo presidente della 
Repubblica 

La conversazione si è quindi 
appunta ta su temi più gene 
rali « Bisogna innan&itutte sot 
tolineare — ha affermato Spi 

nelli — i aspetto particolare 
del nostro liceo dove la con 
tentazione è particolarmente 
attiva Ci hanno arrestati per 
fiaccare la nostra protetta 
per intimorirci I presunti fat 
ti da noi commessi sono stati 
solo un pretesto per soddisfa 
re tendente reazionarie Que 
sto episodio si inquadra in un 
più vasto contesto dt lepres 
stone che ha colpito opeiat e 
studenti » 

K L arresto ci ha un pò scioc 
cati — ha sostenuto Sorrent no 
~ anche per il modo brutale 
in evi è avvenuto Ma conti 
nueremo nel no\tro impegno 
politico e dt lotta 

Altri studenti che sono an 
dati a salutare I giovani li 
berati hanno messo in rilievo 
come questa espenen?a (an 
che per gli Insegnamenti che 
essa ha fornito) deve costi 
mira una prima tappa perché 
dal movimento di solidarietà 
e di mobilitazione che si è 
sviluppato in questa clamo 
rosa vicenda matur i una più 
decisa e concreta azione per 
stroncare ogni tentativo rea 
stonarlo e portare avanti un 
positivo processo per u n prò 
fondo rinnovamento della 
scuola e della società 

ULTIM'ORA 

Attentato 
fascista 

a Reggio C 
REGGIO CALABRIA » 

Un vii* attentato di netta 
marca fascista A avvenuto 
questa notte a ReQglo Cala 
brìa Un carica di tritolo è 
alata collocata da Ignoti, ma 
facilmente individuabili toppi 
sii, dinanzi all'abitazioni del 
compagno Francesco Catanie ri 
ti, secretarlo regionale dtll i 
CGIL L'auto del nostro cam 
pegno, targata RC 111439 4 an 
dota completamente distrutta 

Dopo lo scarcerazione dell'agrario 

SCIOPERO GENERALE 
A CAMPOGALLIANO 

MODENA 30 
Con uno sciopero generale 

unitario in tu t to il comune 
di Campogalllano 1 lavoratori 
e 1 Insieme della popolazione 
hanno manifestato la loro fer 
ma disapprovazione ne! con 
fronti dell a t to sorprendente 
col quale un organo della ma­
gistratura la sezione Istrutto 
r ia della corte d Appello di 
Bologna ha ordinato ta s rar 
cerazione dell agrario Ettore 
Luppl Puroni detenuto dal 
1 agosto scorso Imputato di 
aver causato 11 3 di quel mese 
la morte del compagno slnda 
calista Ernesto Cattani a se 
guito di una vile e brutale 
aggressione 

Vivissima indignazione ha 
suscitato negli ambienti sin 
dacali la scarcerazione del 
l agrario Furonl La Peder 
braccianti nazionale ha emes 
so Ieri un comunicato 

« I braccianti ohe sono stati 
cosi spesso duramente e in 
giustamente colpiti dalla re 
pressione non tollerano asso 
lutamente che oggi la giusti 
zia s ia benigna verso un pa 
dronato che ricorre a tutti 1 
mezzi anche 1 più brutali 
per difendere 1 propri privi 
legl di classe 

« La Pederbracciantl nazlo 
nal6 — cosi termina 11 comu 
nlcato — consapevole dell Im 
portanza politica assunta dal 
numerosissimi attestati d! so 
lidaJletà e dalla nobile lettera 
che 11 ministro del Lavoro in 
dirizzò questa estate alle or 
ganlzzazionl bracciantili nella 
quale si sottolineava 1 alto 
senso di responsabilità e la 
capacità dirigente del lavora 
tori e del sindacati ritiene ne 
cessarlo che anche ora si rln 
novi il vivo moto di sdegno 
suscitato questa estate la vi 
gilanza e la solidarietà di t u t 
to il movimento sindacale » 

ABBONAMENTI 

Il buon lavoro 
dei compagni 

comunali romani 
La sezione comunista det 

dipendenti comunali di 
Roma si appres ta anohe 
quest anno a conquistare 
altri successi nella cam 
pagna di abbonamenti al 
1 Unità II compagno Lati 
ni ha già assicurato 11 rln 
novo di tutt i gli abbona 
mtn t i che furono fatti 1 an­
no sborso si t ra t ta dt ol 
tre 80 abbonamenti nella. 
maggioranza indirizzati aJ 
ompagni d i re t tamente sul 

luogo di lavoro Naturai 
mente la conquista di al 
fii abbonati è per la se 
zione 1 impegno più urgen 
te e importante Cosi alla 
X tX Zona della N U dì 
via Cardano dopo una r lu 
nione nella qualp sono sta 
te gettate le basi per un» 
seria campagna di soste 
gno alla s tampa comuni 
sta e per il rafforzamento 
della Cellula 11 compagno 
Pitolli che aveva assunto 
I incarico di raccogliere gli 
abbonamenti ne ha aia 
realizzati 5 Anche dalla 
cellula dei glarc'ini di Vii 
la Pamphili è s ta to assun 
to 1 impegno di reallKTtar 
ne almeno altri 5 t casi 
nelle altre zone della N U 
dove ancora ( Unita non 
arr iva Per tanto è quanto 
mal realistico 1 Impegno 
di questa sezione a nur 
giungere l o b i e t t h o di 120 
abbonamenti 


